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LA DECISIONE
Assunta a maggioranza. L’opposizione ha
chiesto solo un rinvio. L’ente si è appoggiato
alla valutazione di impatto ambientale

ANTONIO GAMBATESA

l LUCERA. Quello scatto
d’orgoglio e di riflessione che
in pochi, in realtà, speravano
come l’associazione “Lucera -
NonTace” che ha combattuto
fino allo stremo, non c’è stato.
Il territorio non rimargina al-
cuna ferita ambientale, anzi se
la tiene bendata e... alla men
peggio va avanti. Alla fine tutto
come previsto: 183 mila ton-
nellate all’anno di rifiuti ver-
ranno lavorati nell’agro di Lu-
cera per produrre biogas. Sì,
quel metano che verrà rimesso
in rete creando profitto per la
società di trasformazione e po-
chi spiccioli di ritorno alla co-
munità, la quale, remissiva e
per nulla furente, ormai vede il
futuro pressochè segnato. La
vocazione esclusivamente
agricola che ha caratterizzato
Lucera per secoli è andata a
ramenghi. Il suggello è arri-
vato: il territorio è diventato
un ibrido per come si è tra-
sformato a vocazione “tratta -
mento rifiuti.” Il consiglio co-
munale, chiamato ad appro-
vare la variante urbanistica e
la conseguente tabella delle

compensazioni ambientali, de-
volute da parte della società
“Maia Rigenera” (company
della gestione di tale massa di
rifiuti), ha detto “sì” alla rea-
lizzazione di un impianto anae-
robico per la produzione di bio-
gas, limitrofo all’altro di vec-
chia concezione tecnologica da
circa un ventennio operante in
contrada Ripatetta. Nessuna
marcia indietro del sindaco
Giuseppe Pitta e della sua mag-
gioranza. D’altronde, non po-
teva essere altrimenti. Anzi, i
“sì” alla fine sono arrivati an-
che da quei consiglieri comu-
nali che a volte dicono “no“,
ma su questioni pregnanti non
si esimono dal dare il loro sup-
porto. La minoranza tradizio-
nale (sei consiglieri in tutto),
invece, si è limitata a chiedere
un rinvio della decisione per
approfondire meglio l’argo -
mento. Niente da fare. Troppo
tardi. Anche perchè, a poche
ore dall’inizio dell’assise mu-
nicipale, la società “Maia Ri-
genera” ha fatto pervenire una
pec in cui ha ribadito l’urgenza
della decisione da adottare, in
vista di un bando PNRR da
sfruttare per la realizzazione

dell’impianto di lavorazione, la
cui scadenza è “ad horas.” In -
somma, niente avrebbe potuto
far riflettere i consiglieri co-
munali, poichè il tempo era
esaurito. Nonostante sin dall’8
agosto del 2024 tutto era pra-
ticamente concluso, con la
chiusura della Conferenza di
servizi decisoria e i pareri po-
sitivi, seppur con prescrizioni,
di Arpa, Comitato di Valuta-
zione Impatto Ambientale
(VIA), vari uffici della Regione
e via discorrendo. Dunque,
mancava soltanto la ratifica
del comune di Lucera sulla spe-
cifica competenza urbanistica,
arrivata puntualmente. Tanto
che per rassenerare ulterior-
mente la pattuglia dei consi-
glieri comunali, nella decisio-
ne da prendere, abilmente il
sindaco Pitta e il consigliere
Tonio De Maio, anche in qua-
lità di vicepresidente della Pro-
vincia di Foggia, hanno voluto
rafforzare la convinzione, fa-
cendosi supportare con una
call dell’ultimo minuto dal di-
rigente di palazzo Dogana che
alla fine rilascerà il provve-
dimento autorizzatorio. Assi-
curata la disaminia di tutte le

prescrioni (ben 21) richieste
dall’amministrazione comuna-
le e inseribili in quel prov-
vedimento. Le compensazioni
ambientali riversabili al comu-
ne, consistono essenzialmente
nella realizzazione a spese di
“Maia Rigenera” di un’opera
pubblica importante. Il rifaci-
mento totale e completo di piaz-
za Matteotti e aree limitrofe
per un valore di 3 milioni e 150
mila euro. C’è di più. La messa
in piedi di una “Comunità
energetica” in un’area di pro-
prietà comunale del valore di
un 1 milione e mezzo di euro, a
cui potrebbero aderire i cit-
tadini meno abbienti di Lu-
cera. Oltre a una riduzione del
costo di conferimento dei ri-
fiuti organici urbani al pre-
visto impianto anaerobico di
“Ripatetta” che si dovrebbe
tradurre in un costo più con-
tenuto della conseguente TARI
a favore dei contribuenti locali.
Si vedrà. Di concreto c’è che il
territorio rimarrà segnato per
lunghi anni, più di quanto già
non lo sia. E chissà cosa pro-
spetta il futuro, con la comu-
nità che assorbe silente, di-
stratta e rassegnata.

Sì al progetto Maia Rigenera
il Comune non torna indietro
Per il trattamento di 183 mila tonnellate all’anno di rifiuti
assicurate importanti compensazioni per la comunità Uno degli impianti esistenti di Maia Rigenera a Lucera
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